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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  18 dicembre 2008 .

      Programma delle infrastrutture strategiche. (Legge 
n. 443/2001). Nuova linea metropolitana M5 da Garibaldi a 
Monza Bettola, tratta Garibaldi-Bignami - Variante stazio-
ne Garibaldi F.S. (CUP B61E04000040003). Rettifi ca delibe-
ra n. 16/2008.      (Deliberazione n. 106/2008).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
oltre a recare modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindicen-
nali per la progettazione e la realizzazione delle opere in-
cluse nel programma approvato da questo Comitato, pre-
vede che gli interventi medesimi siano compresi in intese 
generali quadro tra il Governo e ogni singola regione o 
provincia autonoma, al fi ne del congiunto coordinamento 
e realizzazione delle opere; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, come modifi cato — da ultimo — dal 
decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330; 

 Vista la delibera 21 febbraio 2008, n. 16 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 264/2008), con la quale questo Comitato 
ha approvato — con le prescrizioni e raccomandazioni 
proposte dal Ministero delle infrastrutture — il progetto 
defi nitivo «Nuova metropolitana M5 da P.ta Garibaldi a 
Monza Bettola - variante Stazione Garibaldi F.S.»; 

 Considerato che la citata delibera indica in due distinti 
punti (1.3 e 1.4) estremi diversi degli elaborati progettuali 
che individuano gli immobili da espropriare; 

 Ritenuto di procedere ad annullare l’attuale clausola di 
cui al menzionato punto 1.3, che espone estremi inesatti, 
e ritenuto di sostituire detta clausola con l’espressa appro-
vazione del programma di risoluzione delle interferenze, 
peraltro già insita nell’approvazione del progetto defi niti-
vo, che include il programma stesso; 

 Delibera: 

 1. Il punto 1.3 è così sostituito: «È approvato il pro-
gramma di risoluzione delle interferenze che, come spe-

cifi cato nella “presa d’atto”, è riportato negli elaborati del 
progetto defi nitivo da M5 A0 043 01 a M5 A0 004 01». 

 2. Sono confermate tutte le altre disposizioni della de-
libera n. 16/2008. 

 Roma, 18 dicembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÉ   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 45

  09A05426

    DELIBERAZIONE  18 dicembre 2008 .

      Programma delle infrastrutture strategiche. (Legge 
n. 443/2001). Accantonamenti a favore del Ministero per i 
beni e attività culturali e per interventi concernenti la messa 
in sicurezza degli edifi ci scolastici a carico stanziamenti de-
creto-legge n. 185/2008.      (Deliberazione n. 114/2008).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che — all’art. 1, come integrato dall’art. 13 
della legge 1° agosto 2002, n. 166 — ha stabilito che le 
infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti stra-
tegici e di preminente interesse nazionale, da realizzare 
per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano 
individuati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato 
di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il 
suddetto programma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, e visti, in 
particolare: 

 l’art. 60, comma 4, che destina il 3% degli stanzia-
menti previsti per le infrastrutture alla spesa per la tutela 
e gli interventi a favore dei beni e attività culturali, pre-
vedendo che la defi nizione dei criteri e delle modalità 
per l’utilizzo e la destinazione della predetta quota sia 
effettuata tramite apposito regolamento del Ministro per i 
beni e le attività culturali, da emanare ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 l’art. 80, comma 21, che: 
 prevede, nell’ambito del programma delle infra-

strutture strategiche di cui alla citata legge n. 443/2001, la 
predisposizione — da parte del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca — di un «Piano 
straordinario per la messa in sicurezza degli edifi ci sco-
lastici», con particolare riguardo a quelli insistenti nelle 
zone soggette a rischio sismico; 
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 dispone la sottoposizione di detto piano a questo 
Comitato che, sentita la Conferenza unifi cata, è chiamato 
a ripartire le risorse, tenuto conto di quanto stabilito dal-
l’art. 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, che — al-
l’art. 3, comma 91 — ha destinato al suddetto piano un 
importo non inferiore al 10% delle risorse di cui alla leg-
ge n. 166/2002 che risultavano disponibili alla data del 
1° gennaio 2004; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 «co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE» e successive modifi cazioni e integrazioni, e visti in 
particolare: 

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «lavo-
ri relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi»; 

 l’art. 256, che abroga il decreto legislativo 20 ago-
sto 2002, n. 190, concernente l’«attuazione della legge 
n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e de-
gli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazio-
nale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 agosto 
2005, n. 189; 

 Visto l’art. 7  -bis   del decreto-legge 1° settembre 2008, 
n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, 
che — a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione dello stesso decreto-legge — desti-
na al piano straordinario per la messa in sicurezza degli 
edifi ci scolastici un importo non inferiore al 5% delle 
risorse stanziate per il programma delle infrastrutture 
strategiche; 

 Visto il decreto 24 settembre 2008, n. 182, con il quale 
il Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ha discipli-
nato i criteri e le modalità per l’utilizzo e la destinazione, 
per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle atti-
vità culturali, della quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per le infrastrutture, di cui all’art. 60, comma 4, 
della richiamata legge n. 289/2002, a partire dal program-
ma degli interventi per l’anno 2008, e visto, in particolare, 
l’art. 2 del suddetto decreto, che — per l’individuazione 
degli stanziamenti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sui quali calcolare l’aliquota del 3% da destinare 
alle fi nalità sopra esposte — prevede l’adozione, entro il 
31 gennaio di ciascun anno, di un decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sentito il Ministro per 
i beni e le attività culturali; 

 Visto l’art. 21 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, recante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in fun-
zione anti-crisi il quadro strategico nazionale», articolo 
che — per la prosecuzione degli interventi di realizza-
zione delle opere strategiche di preminente interesse na-
zionale di cui alla citata legge n. 443/2001, e successive 
modifi cazioni e integrazioni — autorizza la concessione 
di due contributi quindicennali, rispettivamente, di 60 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009 e 150 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010; 

 Vista la delibera 30 dicembre 2004, n. 102 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 186/2005), con la quale questo Comitato ha 
preso atto che il Ministero delle infrastrutture, su propo-
sta di apposita Commissione tecnico-scientifi ca, ha pre-
disposto un Piano fi nalizzato a contemperare le esigenze 
strettamente connesse agli aspetti della sicurezza struttu-
rale degli edifi ci scolastici nelle zone a rischio sismico 
con l’obiettivo più generale di contribuire all’incremento 
del livello di sicurezza complessivo di detti edifi ci anche 
con riguardo agli aspetti igienici, impiantistici e tecnolo-
gici, tenendo conto — oltre che dell’anagrafe del patri-
monio immobiliare scolastico — sia delle stime di rischio 
sismico per l’edilizia scolastica elaborate dal gruppo di 
lavoro istituito con decreto del Dipartimento per la prote-
zione civile 26 febbraio 2000, n. 1382, sia dei risultati del 
monitoraggio sulle scuole avviato con circolare del Mini-
stero della pubblica istruzione 8 maggio 2001, n. 85; 

 Preso atto che, con la citata delibera n. 102/2004, que-
sto Comitato ha approvato un primo programma stralcio 
del piano straordinario per la messa in sicurezza degli edi-
fi ci scolastici, assegnando un contributo di 193.883.695 
euro in termini di volume di investimenti, e che con 
delibera 17 novembre 2006, n. 143 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 100/2007, supplemento ordinario), questo Comitato 
stesso ha approvato un secondo programma stralcio as-
segnando un contributo, sempre in termini di volume di 
investimenti, di ulteriori 295.199.000 euro; 

 Preso atto che con delibere 29 marzo 2006, n. 75 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 197/2006), e 21 febbraio 2008, n. 21 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 217/2008, supplemento ordinario), 
questo Comitato ha quantifi cato l’entità delle risorse da 
destinare agli interventi a favore dei beni e delle attivi-
tà culturali, ai sensi dell’art. 60 della legge n. 289/2002, 
e successive modifi cazioni e integrazioni, a valere sugli 
stanziamenti per l’attuazione del programma delle infra-
strutture strategiche; 

 Preso atto che, con nota 26 settembre 2008, n. 0010050, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha riferito 
in merito allo stato di attuazione — al 30 giugno 2008 — 
del piano straordinario per la messa in sicurezza degli 
edifi ci scolastici, sottolineando che a detta data, circa 
il 70% degli interventi previsti dal 1° programma stral-
cio erano stati attivati ed il 17% degli interventi di cui 
al 2° programma stralcio risultava altresì avviato ed ha 
inoltre segnalato le criticità che hanno inciso sui tempi di 
attuazione; 

 Considerato che la vigente normativa prevede molte-
plici forme di fi nanziamento dell’edilizia scolastica, che 
coinvolgono competenze di amministrazioni diverse; 

 Ritenuto — prima di procedere ad assegnazioni a fa-
vore degli interventi inclusi nel programma delle infra-
strutture strategiche — di disporre, a valere sullo stanzia-
mento dell’art. 21 del citato decreto-legge n. 185/2008, 
l’accantonamento da destinare alla tutela ed agli interven-
ti a favore dei beni e attività culturali, nonché l’accanto-
namento delle risorse da destinare al piano straordinario 
per la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici; 

 Ritenuto di subordinare la defi nitiva assegnazione del-
le risorse accantonate per la tutela e gli interventi a favore 
dei beni e delle attività culturali all’emanazione del de-
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creto previsto dall’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del citato 
decreto interministeriale n. 182/2008; 

 Ritenuto di subordinare la defi nitiva assegnazione delle 
risorse accantonate per il piano straordinario per la messa 
in sicurezza degli edifi ci scolastici alla defi nizione di un 
chiaro quadro di riferimento che consenta l’utilizzo otti-
male delle risorse disponibili; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Delibera: 

  1. Accantonamento risorse per la tutela e gli interventi a 
favore dei beni e delle attività culturali.  

 1.1. A valere sullo stanziamento di cui all’art. 21 del 
decreto-legge n. 185/2008 sono accantonate per la tutela 
e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
le seguenti quote: 

 una quota di 1,8 milioni di euro, per 15 anni, a valere 
sul contributo di 60 milioni di euro decorrente dal 2009; 

 una quota di 4,5 milioni di euro, per 15 anni, a va-
lere sul contributo di 150 milioni di euro decorrente dal 
2010. 

 1.2. La defi nitiva assegnazione dei contributi di cui so-
pra sarà disposta da questo Comitato allorché il Ministero 
per le infrastrutture e dei trasporti avrà trasmesso al Di-
partimento per la programmazione ed il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri il decreto previsto all’art. 2, comma 1, lettera 
  a)   del decreto interministeriale n. 182/2008. 

  2. Accantonamento risorse per il piano straordinario per 
la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici.  

 2.1. A valere sullo stanziamento dei cui all’art. 21 del 
decreto-legge n. 185/2008 sono accantonate per la prose-
cuzione dell’attuazione del piano straordinario per la mes-
sa in sicurezza degli edifi ci scolastici le seguenti quote: 

 una quota di 3 milioni di euro, per 15 anni, a valere 
sul contributo di 60 milioni di euro decorrente dal 2009; 

 una quota di 7,5 milioni di euro, per 15 anni, a va-
lere sul contributo di 150 milioni di euro decorrente dal 
2010. 

 2.2. La defi nitiva assegnazione delle quote di cui al 
punto 2.1 avverrà sulla base del 3° programma stralcio, 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti — d’in-
tesa con il Ministero della pubblica istruzione — sotto-
porrà a questo Comitato entro il 30 giugno 2009. 

 Detto programma sarà corredato da una relazione sul-
lo stato di attuazione del piano alla data del 31 dicembre 
2008, nonché da un documento in cui i citati Ministeri 
defi niscano: 

 il quadro complessivo degli interventi di messa in si-
curezza degli edifi ci scolastici, che sia condiviso da tutte 
le amministrazioni competenti in materia, con l’esplicita-
zione del costo relativo alle opere prioritarie e dello stato 
di attuazione; 

 il quadro complessivo di tutte le risorse disponibili 
a carico delle varie fonti di fi nanziamento, comprensivo 
degli accantonamenti di cui sopra; 

 il fabbisogno residuo, che il Ministero delle infra-
strutture, nelle relazioni istruttorie relative ai due pro-
grammi stralcio approvati da questo Comitato e tenendo 
conto della richiamata ricognizione, aveva dichiarato solo 
«stimato» sulla base di elaborazioni condotte su valori 
medi e riferito soprattutto agli edifi ci ricadenti nelle pri-
me tre zone sismiche; 

 procedure coordinate di fi nanziamento che evitino 
sovrapposizioni ed interferenze di sorta. 

 Roma, 18 dicembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÉ   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 46

  09A05421

    DELIBERAZIONE  18 dicembre 2008 .

      Programma delle infrastrutture strategiche. (Leg-
ge n. 443/2001). Autostrada A12 Livorno - Civitavecchia 
tratta Cecina-Rosignano Marittima-Civitavecchia. (CUP 
F36G05000260008). Progetto preliminare.      (Deliberazione 
n. 116/2008).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
reca — tra l’altro — modifi che al menzionato art. 1 della 
legge n. 443/2001 e prevede che gli interventi di cui al 
Programma delle infrastrutture strategiche siano compre-
si in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola 
regione o provincia autonoma, al fi ne del congiunto coor-
dinamento e realizzazione delle opere; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, come modifi cato — da ultimo — dal 
decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 


